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Controllo trasporto merci o rifiuti in ADR

1. LISTA DI DISTRIBUZIONE

In questa sezione sono da riportare i nominativi dei dipendenti dell’azienda a cui l’istruzione è distribuita, al fine di garantire che tutti i soggetti interessati dalle attività descritte nell’istruzione siano in possesso della versione in vigore.
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1. MODALITÀ OPERATIVE 

La presente istruzione intende regolare le attività connesse ai controlli da porre in essere nel momento della spedizione di merci/rifiuti il cui trasporto è soggetto alla normativa ADR. Di seguito si riporta un esempio di contenuto.

Ai fini della normativa ADR e delle relative prescrizioni, i rifiuti vengono classificati in relazione alla pericolosità prevalente, ed assimilati alle materie pericolose corrispondenti: le modalità di trasporto sono pertanto le stesse della materia a cui detti rifiuti sono assimilabili. 

Tra i rifiuti prodotti dalle attività di lavorazione classificati come pericolosi, alcuni presentano delle caratteristiche di pericolosità ben definite che derivano o dalla tipologia stessa del rifiuto (come nel caso di apparecchiature esaurite) o dalla sua provenienza (come nel caso degli scarti provenienti da un particolare processo produttivo). In tali casi RSGA anche con il supporto del Consulente per la Sicurezza del Trasporto delle merci pericolose, qualora la cui nomina fosse necessaria,  deve individuare la corretta classificazione ADR e di fornire indicazioni in merito alle modalità di imballaggio, etichettatura e spedizione.

Le modalità che il RSGA deve seguire sono le seguenti:

1. in sede di programmazione della spedizione del materiale, valuta, richiedendo se necessario il supporto del Consulente per la Sicurezza del Trasporto delle merci pericolose se presente, l’applicabilità della normativa ADR al trasporto;

2. al momento della produzione del rifiuto, in accordo a quanto previsto nella IO 01, provvede alla corretta classificazione  del rifiuto, acquisendo, se necessario, dalle funzioni aziendali competenti, la scheda di sicurezza del materiale ed eventualmente informazioni aggiuntive riguardanti il ciclo di lavorazione cui esso è stato sottoposto;

3. se necessario, provvedere al campionamento del prodotto e alla sua caratterizzazione analitica;

4. per la spedizione di rifiuti, provvede ad utilizzare imballaggi con la idonea marcatura ONU e verificare preventivamente la integrità fisica dell’imballaggio stesso (presenza di rivestimenti appropriati alle caratteristiche chimiche delle sostanze che andranno a contenere, mancanza di corrosione o atri segni di indebolimento della struttura, tenuta stagna per rifiuti allo stato liquido, grado di riempimento);

5. provvede alla corretta etichettatura degli imballaggi previsti dalle norme ADR, indicando la ditta produttrice, le classi di pericolo, ordinale, Kemler, ONU, precauzioni con frasi di prudenza e di pericolo;

6. redige il Formulario di identificazione Rifiuto annotando quanto riportato dalle etichette (il numero di imballaggi, la tipologia, con relativo codice di marcatura ONU, la quantità totale del rifiuto trasportato, numero ONU - numero internazionale di identificazione della materia - , la classe, l’ordinale, e lettera, le iniziali ADR o RID - per il trasporto su ferrovia - , il numero e la descrizione dei colli);

7. richiede al trasportatore la redazione (anche a parte) di una dichiarazione attestante che il rifiuto è stato correttamente classificato ed è ammesso al trasporto stradale secondo le disposizioni dell’ADR e che il suo stato, il suo condizionamento, l’imballaggio come pure l’etichettatura sono conformi alle prescrizioni dell’ADR e della normativa nazionale vigente;
8. richiedere ai trasportatori di rifiuti e di merci sottoposti alla normativa ADR evidenza della nomina del consulente alla sicurezza per trasporti di merci pericolose, così come previsto dal D.Lgs. n. 40 del 04/02/2000;

9. compilare, per ciascun trasporto la check list di controllo riportata nel REG 07;

10. elaborare e conservare nei propri archivi:  

· un elenco dei mezzi che vengono utilizzati per il trasporto dei rifiuti in regime ADR, contenente, per ogni motrice/trattore ed eventuali rimorchi/semirimorchi, i seguenti dati:

· targa; 

· data di scadenza della revisione annuale; 

· data di scadenza dell’assicurazione;

· un elenco degli autisti autorizzati al trasporto dei rifiuti in regime ADR, contenente i seguenti dati:

· informazioni anagrafiche;

· tipo e numero della patente di guida;

· tipo e numero del Certificato di Formazione Professionale ADR (cosiddetto “patentino ADR”).

2. RESPONSABILITÀ

La responsabilità della presente IO è del RSGA.
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